
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



    



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Itinerario quaresimale per i giovani 
 Missione Giovani 
 
Nel Suo nome… c’è anche il tuo 
 
 
Carissimi amico/a   
 
La Quaresima è un tempo prezioso per vivere un incontro speciale con Gesù.  
Vogliamo fare esperienza di incontro e di amicizia con Lui. 
 
Racconteremo durante la Missione solo ciò che abbiamo vissuto e sperimentato. Accolto Gesù 
nel cuore, lo porteremo con gioia agli altri. 
 
Ti propongo un itinerario spirituale da vivere ogni giorno accogliendo e meditando un brano della 
Parola; per tre giorni sarà un ascolto accompagnato, per gli altri tre giorni ti ritroverai davanti alla 
Parola nuda, sarai tu a riempire gli spazi della riflessione e a tradurre l’ascolto in preghiera. 
 
È un’ avventura che, se fatta con impegno e con perseveranza, potrà portare bellezza, 
conversione e pienezza alla tua vita e ti condurrà impercettibilmente a Gesù e alla missione. 
Fidati! 
 
La domenica sarà il giorno della festa e dell’ascolto comunitario in parrocchia. Troverai 
comunque anche su face book una piccola traccia di omelia sulle letture domenicali. 
 
Ti auguro un buon cammino di santità e di fraternità. 
 
                                                                      + Salvatore - Vescovo 
 
I settimana                 l’invito                      
 
II settimana              l’incontro 
 
III settimana            la tentazione del rifiuto  
 
IV settimana           la fiducia                          
 
V settimana             la missione 
 
 
 
(Hanno collaborato con me: P. Delfio Scandurra, P. Pietro Antonio Ruggiero, P. Alessandro 
Screpis)      
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Venerdì   1 Gv 4,9-16 
 
La Parola                           
In questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo  il suo Figlio 
unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.  In questo sta l'amore: non siamo stati noi 
ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione 
per i nostri peccati. 
Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha 
visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. In 
questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi 
stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del 
mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio.  
E noi abbiamo conosciuto e creduto l'amore che Dio ha in noi. Dio è amore;  
chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui. 
 
L’essenziale 
“Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio”.  
L’unica cosa che conta è conoscere, amare e seguire Gesù. Chi rimane in lui rimane in Dio. 
 
Spunti di riflessione 

 Quale rivelazione più bella ti puoi aspettare? “Dio è amore;  
chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui”. 

 Dio ti ha amato per primo. Ti ha pensato fin dal grembo materno e 
ti ha donato il suo Figlio come Salvatore, amico e compagno…. 
perché tu abbia la vita per mezzo di lui”. 

 Amato da Gesù: “Ho desiderato ardentemente fare la Pasqua con voi”.  
La sua Pasqua è donarti tutto, è mangiare con te e restare amici. 

 Fondato su Gesù: “Stringendovi a lui pietra vita”. Chi darà solidità alla tua vita?  
Su chi fonderai le tue scelte, le tue decisioni, i tuoi cammini?  
Gesù e la sua Parola non ti faranno mai vacillare. 

 Aggrappato a Gesù nei momenti della tentazione, dello smarrimento, della sfiducia, 
dell’ingratitudine, della fragilità. Lui sarà la tua àncora di salvezza. 

 Abitato da lui e innestato in lui porterai frutti generosi e abbondanti.  
“In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto  
e diventiate miei discepoli”.  

 
Preghiera 
Rivelami. Padre, il fascino dell’amore. 
Tu  sei la sorgente e la fonte di tutte le cose, 
Tu ci hai donato il tuo Figlio Gesù e lo Spirito Consolatore 
Perché l’amore abiti la nostra terra e il nostro cuore. 
“Donaci il coraggio e la grazia di accostare i fratelli  
con la gioiosa testimonianza della nostra fede;  
con la semplicità e l’entusiasmo di chi sa di possedere 
un tesoro inestimabile da comunicare e da condividere;  
con la sapienza del cuore, che ci fa rendere ragione a tutti,  
in verità e umiltà, della speranza che è in noi.                    
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Mercoledì               Luca 5,27-32                
 

La Parola 
Dopo questo egli uscì e vide un pubblicano di nome Levi, seduto al banco delle imposte,  
e gli disse: "Seguimi!". Ed egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì. 
Poi Levi gli preparò un grande banchetto nella sua casa. C'era una folla numerosa di pubblicani e 
di altra gente, che erano con loro a tavola. I farisei e i loro scribi mormoravano e dicevano ai suoi 
discepoli: "Come mai mangiate e bevete insieme ai pubblicani e ai peccatori?". Gesù rispose loro: 
"Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati;  io non sono venuto a chiamare i 
giusti, ma i peccatori perché si convertano". 
 
L’essenziale 
In questa missione, Gesù sta incrociando in maniera particolare la tua vita.  
Non lasciarlo passare invano. Lascia ciò che intralcia il balzo in avanti e l’incontro… e seguilo. 
 
Spunti di riflessione 

 È di Gesù l’iniziativa. Ti sta passando accanto in mille modi. Gesù vide un pubblicano 
di nome… Gesù ti sta guardando, non gl’importa quello che sei: peccatore, superficiale, 
problematico, indifferente, impegnato, in ricerca, ti sta chiedendo di seguirlo e di fidarti 
di lui. 

 È necessario balzare in piedi con prontezza, senza pensarci due volte; ha un fascino la 
sua voce, ti apre davanti orizzonti nuovi di speranza, di libertà, di amore vero, di 
fraternità allargata.  

 È necessario lasciare il banco in cui sei seduto: le tue abitudini, le tue tristezze, i tuoi 
egoismi, i tuoi piccoli giri, forse anche i tuoi peccati. È necessario voltare pagina e 
metterti sulle sue orme. Ti porterà in luoghi impensati, ti farà conoscere amici che mai 
avresti pensato di incontrare, ti farà anche avere passione per i “pubblicani e i peccatori” 
perché sarai un invito alla conversione. 

 Mettiti in cammino, segui la sua voce, scoprilo nel cuore, canta la gioia della sua 
amicizia, invita gli altri alla tua festa. Immagina per un attimo la gioia di Levi mentre 
prepara quel grande banchetto per i suoi amici… e c’è Gesù che gli ha capovolto la vita. 
Immagina lo sguardo di Levi che dice a tutti i commensali: “Lascio tutto….ho deciso di 
seguirlo!”.  

 Mettiti in cammino e lasciati affascinare. 
. 
 
Preghiera 
Gesù, amico, Signore e compagno della mia vita,  
dammi la gioia di incrociare il tuo sguardo e di lasciarmi sedurre. 
Voglio camminare con te, voglio essere tuo discepolo. 
So che riconoscerti come amico mi cambia la vita, 
ma sono consapevole che senza di te non saprei dove andare. 
Tu mi tiri fuori dal vuoto e dall’insignificanza 
e mi proietti in un orizzonte di vita, di dono e di amore. 
Ti seguirò Gesù e Tu, anche con me, farai ancora cose nuove. 
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